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Ciao Fabrizio
“Sei stato una guida per tutti noi, un supporto costante. Ciao presi-
dente”. Con queste toccanti parole l’Associazione Pubblica Assisten-
za di Ozzano e San Lazzaro ha voluto rendere omaggio a Fabrizio 
Venturi, scomparso a causa di complicanze dovute al COVID il 24 
gennaio scorso. 
Il 18 aprile si sono svolte le elezioni del nuovo consiglio direttivo 
della Pubblica Assistenza Ozzano - San Lazzaro che ha portato 
alla nomina delle nuove cariche. Presidente è stato eletto Antonino 
Quattrone e vice presidente Rita Vaccari. A loro ed a tutto il consi-
glio direttivo gli auguri di buon lavoro da parte dell’Amministrazione 
comunale. 
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Arriva ‘Smarty’! Siamo pronti?
Debutta il nuovo sistema
di raccolta dei rifiuti

Sta partendo, in questi giorni, il cam-
bio di sistema di raccolta dei rifiuti 
sul territorio del nostro Comune. 

Nelle prossime pagine troverete infor-
mazioni più dettagliate e pratiche sul 
‘cosa cambia’ per ognuno di noi in una 
delle azioni che compiamo quotidiana-
mente. Voglio qui soffermarmi sui mo-
tivi che ci hanno portato a fare questo 
cambiamento. Il tema è “sul tavolo” da 
tempo, molti Comuni a noi vicini han-
no cambiato il sistema di raccolta ormai 
da anni e altri, come quelli della nostra 
Unione, lo faranno nei prossimi mesi. 
L’agenzia regionale per il sistema idrico 
e i rifiuti (Atersir), dopo un lungo lavoro 
di preparazione alla gara per l’individua-
zione del nuovo gestore del servizio per i 
prossimi 12 anni (la gara è attualmente 
in corso) ha suddiviso il territorio in zone 
chiedendoci quale sistema avremmo vo-
luto adottare per la raccolta. La scelta 
era di fatto ridotta a due possibilità (con 
alcune ‘variazioni’): raccolta stradale con 

“cassetto”, la vecchia calotta oppure il 
sistema “porta a porta”. Abbiamo deciso 
di optare per la prima scelta sulla base 
dell’evoluzione di questo sistema (molto 
migliorato rispetto ai difetti evidenzia-
ti nei primi anni di sperimentazione), di 
alcune caratteristiche del nostro territo-
rio,in particolare delle sue aree più den-
samente urbanizzate e, non ultimo, per 
un fattore economico. Se fossimo an-
dati verso il sistema “porta a porta” (che 
comporta un deciso aumento della rac-
colta manuale) i costi sarebbero aumen-
tati di circa il 20%. Il nostro Comune ha da 
sempre un costo per le utenze residen-
ziali tra i più bassi in assoluto (provate a 
confrontarlo con quello di altri Comuni a 
noi vicini) e non volevamo andare ad un 
aumento dei costi per i cittadini proprio 
nel momento in cui andiamo a chiedere 
loro di modificare, seppure di poco, le loro 
abitudini. Va anche detto che se il nuovo 
sistema ci porterà a qualche economia 
sarà doveroso riconoscerla a chi sta da 

LUCA LELLI
SINDACO

tempo sostenendo il grosso dei costi ov-
vero le attività produttive, commerciali 
ed artigianali, molte delle quali non ve-
dranno modificato il sistema di raccolta 
che già avevano.
Nel 2014 la percentuale di raccolta dif-
ferenziata nel nostro Comune era del 
41% e la quantità di rifiuto indifferenziato 
annuo pro-capite sfiorava i 300 kg. Oggi 
siamo al 51,6% (al 31/12/2020, quasi al 
53% nei primi mesi del 2021) e siamo 
scesi a circa 200 kg/anno di indifferen-
ziato. Meglio, ma ancora lontani dai 150 
kg/anno e soprattutto dal 79% di diffe-
renziata che la legge regionale del 2015 
impone come obiettivo ai Comuni come 
il nostro. I Comuni che hanno cambiato 
sistema di raccolta hanno raggiunto o si 
sono avvicinati moltissimo agli obiettivi. 
Ora tocca a noi! Basterà ricordarsi di te-
nere in tasca la Carta Smeraldo, pensate 
a quante chiavi, card e tessere portiamo 
con noi ogni giorno, è davvero un sacrifi-
cio così grande?

I nuovi cassonetti a cassetto per la raccolta dell’indifferenziato
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Come prenderci cura
di San Pietro,
lo decidiamo insieme

Da metà febbraio la località di San 
Pietro di Ozzano è oggetto di un 
percorso partecipativo, di ascolto 

e dialogo con i suoi abitanti e i giovani 
(ma aperto anche a tutti gli ozzanesi e le 
realtà interessate), promosso dal Comu-
ne di Ozzano dell’Emilia.1

Lo scopo è conoscere le esigenze e le 
potenzialità del borgo, di chi lo abita e di 
chi lo fruisce o ne è attratto in qualche 
modo, e trovare insieme - in maniera 
collaborativa tra Ente locale e comunità - 
le modalità per migliorarne la vivibilità e 
per la cura dei beni comuni. La proposta 
è dunque di individuare insieme anche 
politiche e azioni sostenibili e attrattive 
per la promozione e la vitalità del borgo 
con il coinvolgimento in particolare dei 
giovani, tenuto conto delle caratteristi-
che ambientali, culturali e fruitive del suo 
contesto. San Pietro è un “centro stori-
co” (l’unico del territorio comunale) ed è 
situato all’interno del Parco regionale dei 
Calanchi dell’Abbadessa.
Gli esiti del percorso, che si concluderà a 
fine luglio, potranno costituire così anche 
un modello di gestione collaborativa e di 
valorizzazione territoriale replicabile in 
altri piccoli insediamenti presenti nel ter-
ritorio collinare e montano della Unione, 
di cui è parte il nostro comune.
Tra i vari ambiti di interesse, certo verrà 

affrontato con gli abitanti di San Pietro 
anche il tema dei cassonetti stradali. Il 
nuovo sistema di raccolta dei rifiuti, in 
corso di avvio sul territorio comunale, 
verrà dunque attuato in San Pietro solo al 
termine del percorso partecipativo e sulla 
base delle soluzioni individuate.
Sono già diversi i percorsi partecipativi 
promossi e condotti in questi anni dal Co-
mune di Ozzano, e dall’esperienza matu-
rata fino a qui abbiamo toccato con mano 
come siano importanti occasioni e tempo 
favorevole per avviare processi che arric-
chiscono l’azione amministrativa e il vive-
re comune: 
n la partecipazione è una buona prassi 
per la ricchezza dei contenuti e delle pro-
poste che emergono;
n il lavoro partecipativo è occasione e op-
portunità per una conoscenza reciproca 
che si attiva e si consolida tra i parteci-
panti (siano singoli cittadini e/o soggetti 
istituzionali);
n le modalità di partecipazione danno 
spazio alla valorizzazione dell’impegno 
civico, dei saperi e delle competenze pre-
senti nella comunità e alla corresponsa-
bilità nella cura degli spazi condivisi;
n gli esiti garantiscono la crescita qua-
litativa dell’attività democratica che as-
sume decisioni sulle politiche pubbliche 
attraverso tali processi inclusivi. 
Nel concreto, il tracciato della ciclovia di 
collegamento tra la stazione ferroviaria 
e l’abitato di Ponte Rizzoli, ad esempio, 
è stato proposto e condiviso nell’ambito 
del percorso Collaborazione in movimento 
del 2017; successivamente, grazie all’as-
segnazione di un contributo regionale a 
copertura del 70% della spesa, si è inserito 
l’intervento nella programmazione del Co-
mune e ora i lavori sono in fase conclusiva!

Così è stato per gli esiti del percorso par-
tecipato su via Palazzo Bianchetti che 
hanno definito la programmazione degli 
investimenti comunali, con più scadenze 
e finanziamenti (per prima la pista ciclabi-
le su via Tolara di Sopra poi il marciapiede 
con l’illuminazione pubblica; ora, parti-
ranno i lavori per concludere finalmente 
la sistemazione della sede stradale, già 
finanziati da tempo; infine, si apporteran-
no le modifiche urbanistiche per il poten-
ziamento delle aree di sosta delle auto). 
Nel nostro contesto normativo, i tempi di 
attuazione degli appalti pubblici non sono 
certo rapidi; nel caso poi di Palazzo Bian-
chetti le vicissitudini del cantiere hanno 
ulteriormente dilatato i tempi e deter-
minato particolari disagi. Siamo dunque 
consapevoli che nei processi partecipativi 
è necessaria anche la perseveranza nel 
portare a compimento le azioni condivi-
se e definite insieme, e così non far venir 
meno la fiducia reciproca e la vicendevole 
disponibilità a collaborare per l’interesse 
comune.
Per tutte queste ragioni e dunque per 
continuare a prenderci cura insieme del 
nostro bellissimo territorio, vi invitia-
mo a partecipare al percorso Le chiavi di 
San Pietro, del quale si è svolta la prima 
fase conoscitiva, mediante un sondaggio 
pubblico e una mattinata esplorativa, così 
da avere proposte e spunti per la fase 
successiva di sperimentazione di alcune 
azioni sul campo.
Nel sito del Comune, nella sezione dedi-
cata, trovate tutte le informazioni sul per-
corso (v. comune.ozzano.bo.it / In città / 
Partecipazione / Le chiavi di San Pietro) e 
i contatti per segnalarci il vostro interesse 
a collaborare al progetto. 
Grazie e a presto!

MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  

LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 

TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA

mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

1La realizzazione del percorso Le chiavi di San Pietro è interamente finanziata dalla Regione Emilia-Romagna, a seguito della candidatura del 
progetto comunale al Bando regionale 2020 (di cui alla LR 15/2018). Al percorso aderiscono anche alcune associazioni e realtà del territorio 
(Idee in Campo, Proloco, OTE, Centro giovanile) e alcuni Enti e società (Ente Parchi Emilia orientale, Unione Comuni Savena-Idice, Hera spa). Il 
percorso partecipativo su San Pietro è indicato come punto del programma di mandato amministrativo 2019/2024, in considerazione delle 
caratteristiche di unicità del borgo e delle necessità su vari temi segnalate nel tempo. 
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MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,
TURISMO, GEMELLAGGI

La via del rilancio
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

Ozzano riserva sempre delle piace-
voli sorprese anche in tempi come 
quelli che stiamo vivendo, carichi 

di incertezze e di tensioni.
Dall’ultima volta che ci siamo ritrovati su 
queste pagine, grazie al lavoro puntuale 
dei responsabili di tutti i settori, il Consi-
glio Comunale ha approvato il bilancio di 
previsione per il 2021 e, entro lo scorso 
mese di aprile, anche il rendiconto 2020. 
Il Bilancio di previsione e’ stato approva-
to il 23 dicembre scorso dopo un’attenta 
analisi e un proficuo confronto con tutti 
i sindacati e le associazioni di catego-
ria che hanno condiviso l’impostazione 
generale. Le restrizioni per la pandemia 
non ci hanno consentito di presentare e 
illustrare preventivamente le linee guida 
alla cittadinanza come accadeva negli 
anni scorsi.
I punti fondamentali del bilancio, in estre-
ma sintesi, potremmo così sintetizzarli.
Per quanto riguarda i servizi scolastici in 
generale, nonostante l’aumento dei costi 
per adeguare i singoli servizi ai protocolli 
COVID, non sono previsti aumenti delle 
tariffe.
Rimangono inalterate le aliquote relati-
ve all’IRPEF (prudenzialmente abbiamo 
previsto una minore entrata a causa dei 
mancati rinnovi contrattuali), IMU e TARI, 
così come le riduzioni ed agevolazio-
ni previste. Confermato l’azzeramento 
dell’IMU per i proprietari di edifici e ca-
pannoni inutilizzati che decidono di con-
cederli in uso gratuito all’Amministrazio-
ne comunale.
In tema di rifiuti occorre ricordare che, 
nell’attesa di convergere verso la tariffa 
puntuale, così come previsto dalla nor-
mativa nazionale, l’imminente cambio del 
sistema di raccolta dei rifiuti con l’intro-
duzione del cassonetto a cassetto per la 
frazione indifferenziata, non comporterà 
alcun costo aggiuntivo per la comunità.
Nel corso del 2021 si prevede anche nel 
nostro Comune l’istituzione del canone 
unico che accorpa gli introiti derivanti 
dalle affissioni, pubblicità, occupazione 
di suolo pubblico e passi carrai.
Continua anche l’attività degli uffici pre-

posti per ricercare i contribuenti morosi 
e recuperare quanto indebitamente non 
pagato nonostante il blocco delle proce-
dure di recupero forzoso imposto dalla 
legge nazionale sia per il 2020 che per i 
primi mesi del 2021.
Il piano delle opere descrive da un lato 
l’impegno nella costante manutenzione 
del territorio e dall’altro l’obbiettivo stra-
tegico della rigenerazione urbana.
Anche per il 2021 l’Amministrazione ha 
scelto di utilizzare una parte delle entrate 
derivanti da oneri di urbanizzazione (pari 
a oltre 400 mila euro) per non aumentare 
la pressione fiscale generale. Sul punto 
è opportuno sottolineare che il sistema 
normativo prevede che tutti gli oneri di 
urbanizzazione vengano utilizzati per la 
realizzazione di opere pubbliche e con-
sente la distrazione solo in casi residua-
li. In futuro lavoreremo per impostare 
i bilanci di previsione dei prossimi anni 
avendo l’obbiettivo di ricondurre tutta 
la previsione degli oneri all’interno delle 
previsioni degli investimenti e reperire i 
fondi necessari dalla fiscalità generale.
Un ringraziamento particolare al Se-
gretario Generale uscente la Dott.ssa 
Filomena Iocca che ha terminato la col-
laborazione con il nostro Ente. Conte-

stualmente rivolgiamo i migliori auguri di 
buon lavoro al Segretario Generale Dott. 
Marco Carapezzi che ha preso servizio 
nel mese di aprile.
Sul versante della promozione turistica 
del territorio, stiamo lavorando in siner-
gia e collaborazione con Proloco Ozzano 
per offrire alcune importanti iniziative 
che vadano ad intercettare il turismo di 
prossimità cercando di sfruttare la buo-
na rete di ciclabili oltre che le vie escur-
sionistiche presenti e conosciute che 
permettono di percorrere il territorio in 
sicurezza.
Solo per citare alcuni dei progetti in fase 
di definizione l’Amministrazione ha inse-
rito, pur nel rispetto delle prescrizioni per 
il COVID, delle escursioni guidate, adatte 
a grandi e piccini, all’interno di cartel-
loni di respiro regionale quali “Crinali”, 
“Bologna Estate”, “Linea Gotica” oltre a 
disulgare alcuni progetti editoriali che 
coinvolgono il nostro territorio, quale ad 
esempio quello della “Edicilo”. Potrete 
trovare il programma dettagliato delle 
singole iniziative sul sito del Comune.
Tutta la progettualità messa in campo ha 
l’obiettivo di farci trovare pronti appena 
potremo ripartire, in sicurezza, con le ini-
ziative pubbliche.

Escursione sul territorio
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Una cultura diffusa
per far conoscere
il territorio

Il settore culturale in questi lunghi mesi 
ha vissuto un periodo quasi di conge-
lamento, non era possibile tornare a 

confrontarsi con il pubblico, tornare sui 
palchi per condividere emozioni e bel-
lezze, creare percorsi di condivisione e di 
crescita. Tutto fermo, molto silenzio.

Chi ha potuto, ha provato a riproporre 
il proprio lavoro (perché è di questo che 
parliamo, di lavoro) in formati on line, ma 
non è lo stesso, soprattutto per certe arti 
dove il rimando del pubblico è essenziale, 
se non centrale per la riuscita degli spet-
tacoli.
In alcune occasioni il silenzio è stato in-
terrotto dalle voci di protesta dei lavo-
ratori delle spettacolo, che chiedevano 
solo un’unica cosa: essere riconosciuti 
come tali.

Spesso, si pensa che coloro che operano 
nel settore della Cultura non siano dei la-

voratori e non abbiamo gli stessi diritti, 
ma non è così: per molti questo periodo 
di stop ha significato non avere entrate, 
con tutto quello che ne consegue. Fare 
cultura, creare e organizzare eventi è un 
lavoro e come tale va tutelato.

Per quanto riguarda Ozzano, come Am-
ministrazione, nell’incertezza del perio-
do, abbiamo comunque voluto mante-
nere vivo il Bando Cultura, con 30.000 
euro per finanziare gli eventi delle asso-
ciazioni e compagnie. Questi 30.000 euro 
sappiamo che non potranno essere una 
soluzione, ma possono rappresentare si-
curamente un aiuto per ripartire.

Questi, ovviamente si sommano ai soste-
gni che eroghiamo annualmente tramite 
convezioni e o progetti ad hoc, l’impegno 
di questa amministrazione è sicuramente 
importante. Un impegno non solo econo-
mico ma anche di progettazione.

Tra poco daremo il via alla seconda edi-
zione di rEstate ad Ozzano, dalla fine di 
Maggio in avanti. Con le associazioni del 
territorio, e non solo, che potranno final-
mente tornare a mostrare il proprio lavo-
ro e le loro proposte. Oltre agli spettacoli 
all’interno dell’Arena, nel cartellone degli 
eventi saranno presenti appuntamenti in 
altri luoghi, trekking ecc…

L’Arena estiva verrà allestita nell’area 
verde di fronte al Municipio: abbiamo 
pensato di valorizzare questo punto di 
Ozzano, perché crediamo che questa 
rassegna, oltre a permettere la riuscita 
degli eventi nel massimo rispetto del-
le normative Covid, possa essere anche 
l’occasione per animare, di volta in volta, 
luoghi diversi di Ozzano.

La cultura diffusa, che si dirama in più 
posti, che raggiunge il cittadino e che 
cresce insieme al territorio.

ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,

POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

elena.valerio@comune.ozzano.bo.it

La forza dell’Associazionismo

2 marzo 2021: i volontari si preparano al primo giorno
di vaccinazioni COVID sul territorio di Ozzano

2 marzo 2021: i volontari della Pubblica Assistenza con il primo
ozzanese vaccinato per il Covid Giorgio Linari
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MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE
EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI
E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

Al via gli affidamenti per il centro 
estivo e i servizi scolastici

Misure per il sostegno delle famiglie
marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

Nonostante la complessa situazione 
che ancora oggi stiamo vivendo e 
con poche certezze per il futuro, 

stanno per avere luogo le gare per gli af-
fidamenti dei centri estivi per la scuola 
dell’infanzia e per la scuola primaria per 
l’anno 2021 e i servizi scolastici (pre e 
post scuola, attività integrative pomeri-
diane e integrazione dei minori in condi-
zioni di disabilità) per l’anno 2021/2022.
Quest’anno, in via sperimentale, è stata 
scelta una modalità nuova di affidamen-
to; si passa in sostanza da un sistema di 
appalto ad un sistema di concessione. 
Questa scelta dovrebbe concedere mag-
giore libertà organizzativa al gestore che 
risulterà essere affidatario, permetten-
dogli di spendere tutte le proprie cono-
scenze al fine di migliorare sempre di più 
il servizio; ovviamente l’Amministrazione 
manterrà sempre un occhio vigile per 
verificare che la gestione segua elevati 
standard qualitativi.

Purtroppo, in conseguenza ai notevoli 
aumenti dei costi (dovuti in parte all’e-
mergenza sanitaria e in parte a modifi-
che dei contratti collettivi), anche le ta-
riffe dovranno subire un aumento, che 
l’Amministrazione si è impegnata a con-
tenere il più possibile, sia contribuendo 
economicamente in maniera importante 
a pagare una notevole parte del servizio, 
sia garantendo che, se il bilancio comu-
nale lo permetterà, si adotteranno misu-
re per limitare ulteriormente gli aumenti 
gravanti sulle famiglie; il tutto ovviamen-
te in un’ottica di contenimento della spe-
sa pubblica entro limiti di sicurezza.
Salvo diverse indicazioni, si conferma an-
che per il nuovo anno scolastico, il contri-
buto regionale denominato “al nido con la 
Regione” per le famiglie con un ISEE fino 
ad euro 26.000, oltre alle ulteriori risorse 
economiche messe in campo dall’Am-
ministrazione comunale, per le famiglie 
con un ISEE fino a euro 35.000. Gli anni 

del “nido” sono un momento molto im-
portante per la crescita dei bambini, ma 
sono un momento altrettanto impegna-
tivo dal punto di vista economico per le 
famiglie, questa misura nasce dalla con-
vinzione che l’aiuto alle famiglie sia sem-
pre una delle priorità verso cui indirizzare 
l’azione amministrativa.
In questa ottica sono allo studio ulteriori 
misure per aiutare le famiglie con bambi-
ni affetti da disabilità; soprattutto in un 
particolare momento storico in cui questi 
casi sono aumentati considerevolmente, 
non solo nel nostro territorio, ma in tutto 
il distretto socio sanitario.
Si stanno anche progettando attività 
da svolgersi nella cosiddetta “Casa due 
litri”, un edificio di proprietà comunale 
che verrà adibito a diverse attività, con 
particolare attenzione ai minorenni con 
disabilità, al fine di fornire un sostegno 
concreto ed efficace alle famiglie.

La forza dell’Associazionismo

8 maggio 2021: il gruppo di volontari con il Sindaco e l’assessore Corrado. 
E’ la prima Giornata ecologica organizzata dopo la pandemia da COVID

8 maggio 2021: Giornata ecologica.
I volontari con i rifiuti raccolti 
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Forse c’e’ un posto
di lavoro anche per te

La crisi generata dalla pandemia ha 
creato problemi sanitari ed econo-
mici enormi. Sicuramente grazie ai 

vaccini riusciremo ad arginare questa ca-
tastrofe nel giro di pochi mesi ma le con-
seguenze economiche e lavorative persi-
steranno ancora. Soprattutto la crisi nel 
mondo del lavoro purtroppo proseguirà 
anche per tutto il 2021 e 2022. L’Am-
ministrazione ha attuato alcune misure 
importanti sia nel favorire tutte le azioni 
indispensabili per “tracciare” l’evoluzione 
della pandemia con l’ausilio di struttu-
re farmaceutiche presenti qui a Ozzano 
(possibilità di effettuare tamponi in tem-
pi celeri) sia nel coordinare e presidiare la 
Casa della Salute per le prime sommini-
strazioni dei vaccini.
Abbiamo creato opportunità economiche 

importanti per venire incontro alle picco-
le attività sia commerciali che produttive 
che erano state costrette alla chiusura 
temporanea. Abbiamo erogato Buoni 
sconto alle famiglie (Io Compro a Ozzano) 
favorendo quindi le famiglie ozzanesi e 
rilanciando le attività presenti sul nostro 
territorio. Ora bisogna pensare ai posti di 
lavoro. La situazione va affrontata con 
l’adozione di politiche in grado di rispon-
dere ai nuovi bisogni emersi. Per fron-
teggiare questa situazione, ma soprat-
tutto per salvaguardare e rilanciare l’alto 
livello di benessere sociale che da sem-
pre ha caratterizzato il nostro territorio, 
abbiamo attivato un accordo formale con 
il Centro per l’impiego di San Lazzaro in 
quale ci ha supportato nel facilitare l’in-
contro domanda e offerta posti di lavoro.

E’ possibile inviare il proprio curriculum 
in Comune (indirizzo di posta elettronica 
lavoraaozzano@comune.ozzano.bo.it) 
il quale verrà lavorato e inviato diretta-
mente al Centro per l’Impiego a San Laz-
zaro che opererà per incrociare le varie 
candidature e le richieste delle aziende. Il 
Centro per l’Impiego è una struttura della 
Regione Emilia Romagna inserito in un 
progetto molto ampio - Lavoro per Te - 
un portale di servizi dell’Agenzia per il la-
voro della Regione Emilia-Romagna nato 
per rendere più semplice l’incontro fra chi 
offre e chi cerca lavoro. I servizi sono ri-
volti sia ai cittadini che alle imprese.
Ma bisogna anche creare nuove oppor-
tunità di posti di lavoro. È necessario 
quindi operare la ricerca sulle attività 
in base alle proprie caratteristiche, agli 
studi effettuati ed alla esperienza even-
tualmente già maturata. Per fare questa 
attività, L’Unione Valle Idice, a cui Ozzano 
aderisce, sta creando dei punti di ascolto 
e consulenza gratuiti - INFOPOINT LA-
VORO - in varie sedi dei comuni aderenti. 
Questa iniziativa sperimentale ed inno-
vativa si inserisce nella programmazione 
di attività a sostegno dell’occupazione 
nei Comuni dell’Unione ed ha l’obiettivo 
di attuare politiche a tutela di tutti/e co-
loro che hanno perso o rischiano di per-
dere il lavoro o che lo stanno cercando, 
siano essi lavoratori dipendenti o auto-
nomi. Tramite l’Infopoint Lavoro, si atti-
veranno inoltre forme di collaborazione 
strutturata con le imprese del territorio 
e con le organizzazioni datoriali e sinda-
cali, al fine di favorire interventi volti al 
perseguimento delle opportunità occu-
pazionali.

Per maggiori informazioni è possibile 
contattare il Centro per l’impiego di San 
Lazzaro  di Savena al seguente indirizzo 
mail:
impiego.sanlazzaro@regione.emilia-ro-
magna.it
Per informazioni è possibile contattare 
l’Assessore Claudio Garagnani:
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE

AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,

PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

Fotonotizia

Il saluto del Sindaco e degli Assessori Di Oto e Garagnani a Monica Magli della Magli 
Caravan che chiude dopo 50 anni di attività e alle sorelle Rimondini per la cessazione 
dell’attività dello storico Bar Novecento.
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Una bambina di nome Aemilia che ogni mattina, prima di an-
dare alla scuola primaria, a quei tempi si chiamava ‘ludus 
litterarium’, saltava da una casella all’altra del suo gioco pre-

ferito: ‘il gioco del clàudus’ o gioco dello zoppo.
Uno dei primi esempi di gioco della campana è arrivato ai giorni 
nostri inciso sul lastricato del Foro Romano. Ha avuto diversi 
nomi (riga, mondo, brucio, paradiso, ambo, settimana) e i bam-
bini di oggi lo amano ancora.
E’ bello allentare la pressione della vita quotidiana con un tuffo 
nel passato.
I giochi di strada, molti dei quali di antica origine, sono praticati 
in spazi aperti, più o meno estesi e la loro gratuità permette a 
chiunque di parteciparvi.
Essi sono diventati anche un tuffo nel passato per ‘i grandi’ che 
hanno riscoperto il piacere di saltare da una casella all’altra 
della Campana, camminare in equilibrio o fermarsi a ricordare 
che in fondo la parte migliore di noi è proprio quel bambino 
in grado di stupirsi e meravigliarsi, ridendo, in questo strano 
gioco della vita.
L’Amministrazione Comunale desidera riportarli sul suolo di 
Ozzano per diversi motivi.
In primo luogo in questo difficile momento storico, dove sia-
mo tutti chiamati a particolari cautele, i giochi di strada sono 
un modo per intrattenere bambini e adulti all’aperto, in spazi 
ampi e distanti, evitando di passare il tempo in luoghi chiusi 
dove il rischio di contagio è maggiore.
In secondo luogo, la presenza di questi giochi, in luoghi strate-
gici di passaggio dei ragazzi delle scuole - Passeggiata delle 
Scuole e Capolinea della Linea Verde del Pedibus - è stato un 
bentornato agli studenti che nel mese di settembre hanno ri-
preso finalmente la scuola.
Questo lavoro ha visto la partecipazione e collaborazione di 
tutti e tre i gruppi consiliari.
L’idea è nata quasi due anni fa da alcuni consiglieri che han-
no pensato di colorare e rendere migliore il nostro Comune e 
dando vita a ColoriamOzzano: un progetto di ampio respiro che 

prevede una serie di azioni volte a spingere le persone a sentire 
e vivere il nostro Comune rendendolo sempre più curato, alle-
gro e alla portata di tutti.
La cittadinanza, attraverso un percorso partecipato, è inter-
venuta con suggerimenti e idee alla progettazione di questi 
giochi, ne abbiamo ancora diversi a cui dare vita; verranno rea-
lizzati in zone significative per la vita del Comune, ma lasciamo 
a voi cittadini la curiosità di scoprirli di volta in volta.
Tutto questo è stato possibile grazie al contributo del sito web 
d’intrattenimento Comunque Meglio Ozz e del negozio di car-
toleria, giocattoli e videogiochi Omega Store.
ColoriamOzzano è inoltre felice di vedere concluso in questi 
giorni un altro meraviglioso progetto, OZZANO IN MINIATU-
RA, una bellissima pista per le macchinine, creata dall’abilità 
dell’Associazione Arti Figurative. Grazie!
Andatela a cercare nei nostri splendidi spazi verdi…
La nostra speranza è che questo sia solo l’inizio di un lavoro 
insieme per rendere Ozzano un Comune sempre più a misura 
di bambino.

C’era una volta,

tanto tempo fa...

FEDERICA CEVENINI
CONSIGLIERE

“PASSIONE IN COMUNE”

Ad Ozzano non

esiste solo la nuova

scuola media!

Da ormai più di 6 mesi il nostro gruppo consiliare ha richie-
sto l’istituzione di 3 commissioni atte a discutere i pro-
blemi del paese, abbiamo proposto ad esempio: 1 com-

missione ambiente, 1 commissione politiche del territorio e 1 
commissione politiche sociali ma ancora, come ormai di prassi 
non abbiamo ricevuto risposta, o meglio una risposta c’è sta-
ta data “non ci abbiamo ancora riflettuto”, attendendo che la 
riflessione possa giungere al termine prima della fine del man-
dato cerchiamo di portare in consiglio argomenti di interesse 
pubblico anche se purtroppo il regolamento del nostro consiglio 
è talmente ingessato da non poterci concedere uno scambio di 
idee (ogni gruppo o ogni consigliere, dipende dalla situazione, 
ha diritto ad un solo intervento e non esiste il contradditorio).
Ad esempio mesi fa avevamo richiesto un confronto con espo-
nenti Hera e Ausl per poter parlare della qualità dell’acqua oz-
zanese, cerchiamo di riassumere qui brevemente l’incontro e 
pubblicheremo appena disponibile il verbale nella nostra pagi-
na facebook dato che purtroppo il punto all’ordine del giorno 
nel consiglio del 3 marzo non sarà pubblico, e ci chiediamo il 
perché dato che è stato discusso in una seduta consigliare.
Il nostro gruppo “Noi per Ozzano” ha fatto presente alcune pro-
blematiche che voi cittadini avete segnalato sia sui social sia 
a noi personalmente, primo fra tutti il grosso problema della 
quantità elevata di cloro nell’acqua. L’acqua di Ozzano risulta 

continua a pagina 10 è
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di una durezza imbarazzante, questa durezza causa non poche 
problematiche ai nostri elettrodomestici ed è una delle cause 
più frequenti di rottura degli stessi (nel comprensorio bolo-
gnese Ozzano risulta essere il Comune con il valore di durezza 
dell’acqua più alto parliamo di 43 gradi francesi su un valore 
massimo consigliato di 50).
Questo eccesso di cloro ci è stato garantito non produca pro-
blemi alla salute dei cittadini, noi qualche dubbio lo nutriamo; 
per ultimo il sapore dell’acqua che non risulta affatto gradevo-
le, o meglio non risulta gradevole a noi dell’opposizione perché 
invece sia l’assessore Corrado, che ha dichiarato di bere acqua 
del rubinetto da anni e di reputarla di buon sapore, sia il sinda-
co, che ha consigliato di mettere l’acqua in frigorifero e lascia-
re depositare il residuo e quindi di potersi godere un’acqua più 
gradevole, sembrano non avere nessun problema. Ci aspetta-
vamo almeno che, in quanto rappresentati di tutti i cittadini, 
sollecitassero Hera ad erogare un servizio di migliore qualità, 
invece siamo stati delusi anche sotto questo aspetto.
Da non tralasciare anche la presenza di tubature obsolete an-
cora in cemento amianto, argomento che invece sembra non 
interessare molto Ausl che non sapeva neanche dell’esistenza 
di tali tubature nel nostro territorio (?), mentre Hera ammette 
la presenza su tutto il territorio della pianura di tubature in ce-
mento amianto ma rassicura che le fibre di amianto nell’acqua 
sono quasi inesistenti e si fa carico (cercheremo di verificare) 
che ad ogni rottura verrà controllato lo stato delle tubature e 
l’eventuale sostituzione.
Hera sostiene anche che le segnalazioni provenienti dai cittadi-
ni di Ozzano sono poche, approfittiamo di questo spazio per in-
vitare i cittadini a segnalare al numero verde qualsiasi anomalia 
riscontrata perché solo in questo modo possiamo far valere i 
nostri diritti su questo bene primario.
La nostra “missione” rimane quella di dare voce a tutti i pro-
blemi dei cittadini e ci impegniamo oggi più che mai a portare 
in consiglio qualsiasi istanza e qualsiasi problema ci vorrete 
sottoporre, perché ad Ozzano non esiste solo la nuova scuola 
media!
Per contattarci: noiperozzano@gmail.com

BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

Manca da anni una politica della casa che dia risposte, ormai 
non più procrastinabili, a chi ha bisogno di un alloggio. 
In Italia per anni ha prevalso la logica dell’acquisto, siamo in-

fatti il paese europeo con più alloggi di proprietà, ma le continue crisi 
che hanno percorso il nostro paese, l’evoluzione della stessa società, 
le politiche del lavoro, stanno decisamente mettendo in discussio-
ne questa pratica. Abbiamo un grande bisogno di case da affittare a 
canoni calmierati, di edilizia pubblica destinata all’affitto e di edilizia 
privata con costi accessibili. Invece, stiamo procedendo sempre più 
verso un’edilizia di livello medio e medio-alto, sempre meno accessi-
bile a categorie proletarie. Il mondo del lavoro sta cambiando, il posto 
fisso è ormai sempre più messo in discussione e questo ha significati 
precisi: necessità di mobilità, periodi anche lunghi di retribuzioni ri-
dotte, momenti di disoccupazione ecc. tutte situazioni che portano 
alla necessità di dare sviluppo all’affitto. Sarà sempre più difficile per 
una famiglia di lavoratori acquistare un appartamento da 300-350 
mila € accendendo mutui trentennali (ammesso che siano in grado 
di fornire le giuste garanzie). L’attuale pandemia ha dato il colpo di 
grazia a un processo di impoverimento già in atto nel nostro paese 
anche prima del 2008, anno della crisi dei “subprime”. Ci attendiamo 
quindi che i fondi in arrivo dall’Europa diano ossigeno a una situazio-
ne ormai insostenibile. A Ozzano gli ultimi insediamenti propongono 
costi eccezionalmente elevati che, inevitabilmente, muteranno la 
composizione sociale del nostro comune, spingendo i figli delle fami-
glie Ozzanesi a migrare presso altri comuni, alla ricerca di case a costi 
più accessibili. Anche per il nostro comune non è più rinviabile una 
decisa “politica della casa”, che vada verso la costruzione di appar-
tamenti a prezzi contenuti, ricercando aree da offrire all’edilizia pub-
blica, anche per calmierare i costi di quella privata. Nella stesura dei 
POC occorrerebbe, in questa direzione, una maggiore pressione sui 
proprietari delle aree e sui costruttori. Un altro versante sul quale la-
vorare deve essere quello di mettere in discussione con i proprietari 
l’esistenza di una miriade di capannoni abbandonati, per verificare la 
possibilità di una trasformazione di quelle aree in edificabili per edi-
lizia convenzionata e per appartamenti da affittare che, come sap-
piamo, non saranno mai costruiti se i comuni non avranno aree da 
mettere a disposizione. Questo è un settore dove impegnare fondi 
per la “rigenerazione urbana”, non nel settore scuola che da sempre 
accede a fondi dedicati. Rifletta su questo la nostra Giunta.
Email: progresso.ozzano@gmail.com

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

La casa a Ozzano,

un privilegio

per pochi
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ECCO IL PIANO TERRITORIALE METROPOLITANO:

CONTRO IL CONSUMO DI SUOLO E PER L’EQUITÀ FRA I COMUNI

Tutelare il suolo, garantire sicurezza, assicurare 
inclusione e vivibilità, attrarre investimenti soste-
nibili e rafforzare la coesione territoriale sono le 

cinque sfide del Piano Territoriale Metropolitano adot-
tato dal Consiglio metropolitano mercoledì 23 dicem-
bre (con 12 voti favorevoli e 2 astenuti).
“Con il Fondo di perequazione - commenta il sindaco metropo-
litano  Virginio Merola  - introduciamo, per primi in Italia, una 
misura concreta di solidarietà tra i comuni del territorio; per-
ché il nostro Appennino è la riserva di aria, acqua e terra di tutta 
la città metropolitana a partire dal capoluogo”.
Come è cambiato il PTM proposto a luglio dopo le osservazioni 
arrivate dal territorio? Delle 86 osservazioni arrivate (scompo-
ste in 552 schede in modo da poter rispondere in modo più ap-
propriato) l’81% sono state accolte (il 47% pienamente accolte 
e il 34% parzialmente) mentre il 19% non sono state accolte. Le 
tematiche principali contenute nelle osservazioni riguardavano:
1. Il Fondo perequativo metropolitano (creazione di un fondo 
di “solidarietà” al quale confluiscono il 50% delle risorse comu-
nali generate dalle trasformazioni urbanistiche e che saranno 
spese per la rigenerazione urbana e per compensare i Comuni 
più fragili di Montagna e Pianura) chiedendo la riduzione della 

percentuale di contribuzione. La Città metropolitana ha 
scelto di confermare la scelta di equità del PTM. con la 
percentuale massima del 50%, rigettando le richieste 
di riduzione.
2. Il  sistema produttivo della montagna (chiedendo 

di riconoscere un sistema tanto importante quanto a rischio di 
impoverimento, rafforzandone le politiche a favore). Il punto è 
stato totalmente accolto pertanto la disciplina degli ambiti pro-
duttivi è stata integrata, istituendo uno specifico Sistema Pro-
duttivo della Montagna che prevede il rilancio della attrattività 
in territorio montano rafforzando e semplificando le possibilità 
di insediamento di imprese.
3. La disciplina del  territorio rurale (richiedendo il rafforza-
mento delle politiche di tutela e la possibilità di intervento sul 
patrimonio edilizio esistente). E’ stata confermata la grande 
scelta di semplificazione nell’avere una unica disciplina per 
tutto il territorio metropolitano (fino ad ora c’erano 55 diverse 
norme agricole una per ogni Comune) e sono stati recepiti al-
cune indicazioni nazionali fra cui la possibilità di intervento con 
demolizione e ricostruzione per gli edifici privi di valore storico 
ai fini di un miglioramento della qualità energetica e sismica.
Info su: ptmbologna.it

Adottato dal Consiglio metropolitano nell’ultima seduta del 2020. Nasce anche il Fondo 

perequativo: 10 milioni all’anno per finanziare la riqualificazione del territorio

LE CINQUE SFIDE DEL PTM
Tutelare il suolo
Contrastare la dispersione insediativa e salvaguardando gli ecosistemi.
n Creazione di una unica disciplina delle trasformazioni in territorio ru-
rale.
n Centralità alla funzione agricola e limitazione alle trasformazioni ur-
bane in zona agricola.
n Protezione degli ecosistemi naturali.
n Consumo di suolo massimo del 3% rispetto all’attuale suolo ur-
banizzato, che significa circa 770 ettari in 30 anni (2050): 25 et-
tari all’anno, rispetto ai 250 ettari l’anno spesi dal 1990 al 2020. 
Garantire sicurezza
Mettere in sicurezza il territorio e le persone, considerando gli effetti della 
crisi climatica.
n Contrastare le fragilità territoriali aumentando la resilienza in ma-
teria di rischio sismico, e contro i fenomeni di esondazione dei corsi 
d’acqua.
n Protezione degli insediamenti da frane e dissesto idrogeologico.
n Creare migliori condizioni di adattamento ai cambiamenti climatici.
Assicurare inclusione e vivibilità
Contrastare le fragilità sociali, economiche e demografiche.
Policentrismo. Assumere il ruolo dei centri, definito in base alla pre-
senza di servizi e della mobilità sostenibile come criteri per l’ammissi-
bilità di nuove trasformazioni. Priorità alla rigenerazione e all’ERS.
Il 3% del nuovo consumo di suolo per residenza può essere localizzato 
solo nei centri dotati dei servizi alla persona (scuole, servizi sanitari, 
commercio, ecc,) e dei servizi di mobilità sostenibile del PUMS (Servizio 
Ferroviario Metropolitano, ecc.).
Attrarre investimenti sostenibili
Promuovere l’attrattività e l’accessibilità, rafforzando e qualificando in chia-

ve sostenibile reti e nodi metropolitani.
n Accrescere l’attrattività per imprese e lavoratori assicurando investi-
menti privati sostenibili, innovativi ad alto valore aggiunto, per il rilan-
cio dei 4 Hub metropolitani (Martignone, Altedo, San Carlo, Imola), 28 
poli produttivi sovracomunali, e 26 poli funzionali.
n Valorizzare la specificità del sistema produttivo e attrarre nuovi in-
vestimenti nei Comuni montani attraverso uno specifico sistema pro-
duttivo della Montagna.
n Razionalizzare e  concentrare gli  insediamenti logistico-produtti-
vi principali negli hub metropolitani, oltre che all’Interporto e all’Aero-
porto di Bologna.
Appennino, via Emilia e pianura: un solo territorio
Rafforzare la coesione territoriale  istituendo il Fondo di perequazione 
metropolitano, gestendo in modo condiviso le quote di consumo di 
suolo e ripartendo solidaristicamente le risorse economiche per il 50% 
degli oneri urbanistici, per un totale stimato circa di 10 milioni di euro 
all’anno. Le risorse vanno a finanziare i Programmi di rigenerazione 
urbana.
I Programmi metropolitani di rigenerazione sosterranno:
n gli interventi di  manutenzione del territorio  e potenziamento dei 
servizi ecosistemici;
n le iniziative a sostegno della fruizione turistica;
n il rafforzamento dei servizi alla persona, prioritariamente attraverso 
la riattivazione del patrimonio pubblico dismesso;
n il rafforzamento delle strutture culturali;
n la valorizzazione del sistema produttivo per attrarre nuove attività 
produttive a basso impatto.
n la realizzazione di infrastrutture e servizi pubblici di rilievo metropo-
litano o intercomunale per uno sviluppo sostenibile ed equilibrato del 
territorio.
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FONDO SOCIALE DI COMUNITÀ “DARE PER FARE”, 

CRESCE LA RETE DEI SOGGETTI

CHE CONTRIBUISCONO AL NUOVO STRUMENTO

DI WELFARE METROPOLITANO

Il Fondo sociale di comunità “Dare per Fare” si allarga. Dopo 
l’accordo tra Confindustria Emilia e sindacati confederali an-
che Alleanza delle Cooperative Italiane di Bologne e Imola, in 

accordo con CGIL-CISL-UIL metropolitane e CGIL Imola, ha ade-
rito.
Un ulteriore contributo al nuovo strumento di welfare metro-
politano che si concretizza attraverso la promozione tra i lavo-
ratori della donazione ore lavoro al Fondo e dell’equivalente 
contributo in denaro da parte delle imprese cooperative. 
Inoltre il Gruppo Hera ha già avviato l’iniziativa al suo interno 
e nelle prossime settimane si allargherà anche ai lavoratori di 
Comuni e Città metropolitana.

La riuscita del progetto dipende dalla messa in rete di tutte 
le realtà pubbliche e private del territorio, dalla costruzione di 
una comunità in grado di offrire risposte concrete alle difficoltà 
economiche e sociali nate dall’emergenza sanitaria. 

Il Fondo di comunità si pone l’ambizione di diventare nel medio 
periodo un luogo di governo e di coordinamento per le politiche 

di welfare. Perché il welfare del futuro o è di comunità o non è: 
questa è la sfida del Fondo.
Per dare forza al progetto è stata avviata la campagna di co-
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municazione “Dare per Fare” che darà voce anche alle singo-
le realtà che contribuiranno e che contribuirà alla promozione 
degli obiettivi del Fondo anche sui social dedicati (Facebook e 
Instagram) e con lo spot appena realizzato. 

Il Fondo ha inoltre ottenuto l’adesione di diverse realtà attra-
verso donazioni di beni di prima necessità tra cui WeWorld-GVC 
Bologna che ha donato beni per un valore di 280 mila euro. 

Di grande importanza il contributo di  VOLABO-Centro servizi 
per il volontariato della città metropolitana che grazie alla con-
venzione avviata con Città metropolitana darà il proprio sup-
porto al rafforzamento e consolidamento delle reti distrettuali 
dei soggetti e delle organizzazioni che si occupano di contrasto 
alle povertà. 

La Città metropolitana insieme ai 55 Comuni e alle loro Unioni 
sono pronte per un nuovo modello di welfare grazie al coin-
volgimento e alla partecipazione di più attori possibili unendo 
l’impegno pubblico all’attenzione delle imprese a sostegno del-

la nostra comunità”.

I primi ambiti di intervento definiti risentono della risposta 
emergenziale ma l’ambizione è di allargarli e di integrare con 
progetti nuovi, di respiro ampio grazie alla coprogettazione da 
attuare insieme a tutti i componenti. 

Il Fondo parte con 3,5 milioni di euro di risorse pubbliche messe 
a disposizione dagli enti locali:

n 2 milioni dal comune di Bologna per lo sviluppo e il rafforza-
mento dell’inserimento lavorativo a sostegno del reddito

n 1 milione da Unioni e Comuni per rafforzare azioni di soste-
gno al reddito

n 560 mila euro della Città metropolitana per l’acquisto di di-
spositivi digitali e connessioni

Visita il sito dareperfare.it
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Il 17 maggio scorso ha preso il via 
SMARTY, il NUOVO SISTEMA DI RAC-
COLTA DEI RIFIUTI del territorio co-

munale di Ozzano dell’Emilia. La più 
grossa novità, quella subito visibile, è 
sicuramente la sostituzione degli attuali 
cassonetti dell’indifferenziato con quelli 
“Smarty”apribili con la carta smeraldo.
 
Il NUOVO SISTEMA DI RACCOLTA DEI 
RIFIUTI ha lo scopo di indirizzare i nostri 
comportamenti per raggiungere i  tra-
guardi fissati a livello regionale:
n ridurre la produzione annua di rifiuto 
indifferenziato sotto ai 150 kg per abi-
tante;
n aumentare, per i territori comunali di 
pianura tra cui Ozzano la raccolta diffe-
renziata annua almeno al 79%.

Il PROGETTO SMARTY si articola in due 
azioni:
Il nuovo sistema è organizzato in modo 
da favorire, per le utenze, il conferimento 

completo dei rifiuti in maniera differen-
ziata. Dunque, il progetto prevede, sul 
territorio comunale, per le zone servite, 
la dotazione di isole ecologiche comple-
te  con i cassonetti per la raccolta diffe-
renziata (carta, plastica, vetro, organico) 
e il cassonetto smarty per la raccolta 
dell’indifferenziato.
Con un’attenta raccolta dei rifiuti ricicla-
bili (carta, plastica, vetro, organico, ecc.), 

la porzione indifferenziata risulta infat-
ti veramente minima e residuale rispet-
to al totale dei rifiuti che produciamo.
L’apertura del cassonetto avviene tra-
mite tessera personale grazie alla quale 
viene tenuta nota del numero di conferi-
menti e della stima della quantità di rifiu-
ti indifferenziati che produciamo così da 
avere consapevolezza dei nostri compor-
tamenti.

SMARTY: È PARTITO IL NUOVO SISTEMA

DI RACCOLTA DEI RIFIUTI
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CAPIENZA E MODALITÀ
DI CONFERIMENTO
Possono essere utilizzati  normali sac-
chetti, come per esempio quelli per la 
spesa. Non è prevista la distribuzione di 
sacchetti per i rifiuti indifferenziati.
Le dimensioni del cassetto consentono il 
conferimento di un volume di rifiuti indif-
ferenziati pari a 30 litri.

RACCOLTA DIFFERENZIATA:
INFORMAZIONI UTILI
SU COME VA FATTA 
Per una maggiore precisione nell’effet-
tuare la raccolta differenziata, si invitano 
i cittadini ad utilizzare, da cellulare, l’App 
gratuita  Il Rifiutologo, messa a dispo-
sizione dal gestore Hera, che fornisce le 
indicazioni complete e aggiornate.
Il Rifiutologo  è consultabile anche dal 
sito del gestore.

COME SI UTILIZZA
LA CARTA SMERALDO 
Per utilizzare la carta bastano 3 semplici 
azioni:
1. Avvicinare la Carta Smeraldo al letto-
re posto nel frontalino del cassonetto, 
il cassetto si aprirà in automatico. Non 
importa strisciare, basta semplicemente 

avvicinare la tessera.
2. Introdurre il sacchetto ben chiuso in 
modo che entri correttamente, evitando 
di bloccare il cassetto.
3. Chiudere il cassetto schiacciando il pe-
dale.

​Per tutte le aziende delle zone indu-
striali  non è prevista la consegna della 
Carta Smeraldo, mentre verrà effettuato 
un servizio puntuale di tutoraggio al fine 
di verificare la giusta dotazione di con-

tenitori per la raccolta porta a porta dei 
rifiuti già in essere.
 
SERVIZI AGGIUNTIVI
n tutoraggio presso le isole ecologiche 
(primo mese);
n potenziamento del servizio di pulizia 
delle isole ecologiche di base con una 
frequenza di 3 volte a settimana (6 volte 
a settimana nei primi 3 mesi).

Servizio Ambiente del Comune
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Le ore reintrodotte di educazione 
civica, alla scuola Panzacchi, sono 
anche utilizzate per lo svolgimento 

di attività pratiche di interesse generale, 
in accordo con il Comune di Ozzano e in 
collaborazione con le GEV locali, per la 

manutenzione del vialetto fra le scuole 
e per la gestione dell’orto nel giardino 
scolastico.
Queste attività ricadono nel progetto più 
ampio della costituzione, nell’ambito di 
ciascuna classe coinvolta, di un’Associa-

zione Cooperativa Scolastica. I valori del-
la cooperazione rispondono infatti appie-
no alle finalità della Legge n. 92/2019; in 
particolare l’art. 1 comma 1 stabilisce il 
principio che con l’educazione civica si 
contribuisce a sviluppare nei ragazzi la 

Il Sindaco firma l’atto costitutivo dell’ass. cooperativa scolastica

ALLA SCUOLA PANZACCHI SI FORMANO

GIOVANI CITTADINI RESPONSABILI E ATTIVI

A scuola di cittadinanza attiva

Il Sindaco partecipa all’atto di costituzione delle cooperative scolastiche
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capacità di agire da “cittadini responsa-
bili e a promuovere la loro partecipazione 
piena e consapevolmente alla vita civica, 
culturale e sociale della comunità”.
In applicazione dunque anche dell’ulti-
mo comma dell’art. 18 della Costituzione 
che prevede che “...i Comuni favoriscono 
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di in-
teresse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà” presso la scuola Panzacchi 
si sono da poco costituite per tali scopi 
due Associazioni Cooperative Scolasti-
che alle quali aderiscono le alunne e gli 
alunni delle classi 3°A e 2°A (as 20/21) 
insieme alla loro insegnante prof.ssa 
Maria Giovanna Papoff e alle collabo-
ratrici; nel momento della costituzione 
delle Acs, a svolgere la funzione di notaio 
sono stati gli amministratori comunali 
(sindaco e vicesindaco).

L’ATTIVITÀ OPERATIVA
CON LA CLASSE TERZA A
Abbiamo iniziato a lavorare dopo Pasqua 
quando ancora la scuola era chiusa “per 
COVID”, tranne che per i ragazzi con par-
ticolari difficoltà e questo primo incontro 
è stato calibrato sulle loro esigenze con 
l’entusiasmo di fare del bene al pianeta. Il 
medesimo vialetto continuerà ad essere 
ripulito tutte le settimane fino al termine 
dell’anno scolastico da gruppetti sempre 
diversi di alunni della stessa classe 3° A 
accompagnati da una GEV. Si è scelto di 
non differenziare i rifiuti, date le condi-
zioni di sporcizia che li caratterizzano.

L’attenzione alle tipologie di rifiuti, nono-
stante la presenza frequente di cestini 
portarifiuti da passeggio, genera coscien-
za sui comportamenti scorretti dal punto 
di vista ambientale, in particolare dei fu-
matori, dei divoratori di merendine, dei 
possessori di cani che abbandonano i sac-
chetti con gli escrementi.
Anche la siepe a fianco del vialetto è 
oggetto di “manutenzione”. Insieme al 
giardiniere del Comune, Simone, alcuni 
ragazzi hanno familiarizzato con gli stru-

continua a pagina 18 è
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menti (vanga destra, vanga sinistra, zap-
pa…) e messo a dimora, negli spazi vuoti, 
piante di sanguinello e alaterno, attenti 
a interrare solo le radici e non i fusti per 
evitare che marciscano. 
L’attività è occasione di nuove domande 
perché stimola la necessità di capire in 
base a quali criteri si scelgono le piante 
per una siepe: il costo? La resistenza alla 
siccità? La resistenza al freddo? Il fatto 
che non siano invasive? Che non siano 
velenose? L’estetica? …ecc.
Ecco che scatta un nuovo lavoro di appro-
fondimento dei ragazzi con l’insegnante, 

dopo che la GEV ha fornito i nomi di quasi 
tutti gli esemplari della siepe, che risulta 
possedere un buon livello di biodiversità. 
Si sa da dove si comincia, e non si finisce 
mai di imparare. 
L’esperienza è un ottimo motore e a poste-
riori valuteremo come ci ha trasformati.

L’ ATTIVITÀ OPERATIVA
CON LA CLASSE SECONDA A 
Abbiamo cominciato a coltivare l’orto 
nel giardino della scuola, aiutati da un 
agricoltore esperto del mestiere; paral-
lelamente vogliamo imparare a smaltire 

gli scarti vegetali in un contenitore per 
ottenere compost. Questa attività è ba-
sata sulla effettiva esperienza sensoriale 
dei ragazzi che hanno verificato le opera-
zioni effettive di concittadini in possesso 
e uso di compostiera domestica.
Questa è la nostra compostiera, utilizza-
ta da alcuni compagni come deposito di 
cartacce e involucri di merende. In real-
tà la compostiera è un contenitore in cui 
i rifiuti organici vengono trasformati in 
terriccio fertilizzante.

I rifiuti organici nella compostiera, grazie 
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a tanti microrganismi presenti, vengono 
trasformati, da scarti, in terra ricca di ele-
menti nutritivi che consentirà alle piante 
di crescere bene senza bisogno di utiliz-
zare costosi fertilizzanti chimici.
Per evitare che i rifiuti biodegradabili fer-
mentino marcendo e facendo una gran 
puzza bisogna aerare i rifiuti, mescolan-
do i materiali senza compattarli.
Nella foto ad esempio Miracle sta mesco-
lando i rifiuti con il forcone.

Per creare condizioni ideali per il com-
postaggio è importante mescolare rifiuti 
umidi, come quelli provenienti dalla cuci-
na, con quelli secchi e mantenere umida 

la massa di rifiuti senza però esagerare 
(la massa non deve essere né troppo 
umida, né troppo secca).

Sulla compostiera possiamo vedere i fori 
che servono ad aerare i rifiuti. Se il pro-
cesso di compostaggio funziona bene, i 
rifiuti non sono maleodoranti durante la 
loro trasformazione.
Dove posizionare la compostiera?
In un posto riparato dal sole e dai venti 
dopo aver smosso il terreno nel punto di 
appoggio, così i liquidi in eccesso andran-
no più facilmente nella terra e i decom-
positori potranno entrare nella compo-
stiera per fare un bel pranzo!

Questa è la squadra cui chiedere cosa 
fare per ottenere un buon compostag-
gio. Non esitate a fare domande, corag-
gio!!!
In classe è entrata la pattumella per racco-
gliere l’organico: è nato un cambiamento 
e ora si tratta di rendere i nuovi gesti un’a-
bitudine nel modo di raccogliere i rifiuti. 
Parallelamente la verifica dell’esistenza 
di tanti piccolissimi lavoratori, collabora-
tori nella distruzione dei nostri scarti può 
avviare ad un maggior rispetto per que-
sta porzione trascurata di biodiversità. 

Esperienze raccontate dalla GEV
Alessandra Iacuzzi
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FOTOCRONACHE: eccellenze

Foto 1:
01.03.2021 - foto di gruppo dei 
dipendenti della ditta Ronchi 
Adriano con il Sindaco Lelli e 
l’Assessore Garagnani

Foto 2:
01.03.2021-Ronchi Adriano 
con la moglie Marisa, il Sindaco 
Lelli e l’assessore Garagnani 
festeggiano i 50 anni della ditta 
Ronchi

Foto 3:
08.01.2021- I fratelli Fabbiani 
con l’Ass. Garagnani e il Sindaco 
Lelli. Hanno ricevuto dalla 
Regione il premio Innovatori 
Responsabili

Foto 4:
08.01.2021 - Il contenitore 
eco-logiko per il quale sono 
stati premiati. E’ interamente 
realizzato in cartone

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4
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FOTOCRONACHE: eccellenze

Foto 1:
140 anni di attività delle 
Calzature Barbieri. Barbieri 
Maurizio la mamma Luciana 
il Sindaco Lelli e l’assessore 
Garagnani

Foto 2:
140 anni di attività delle 
Calzature Barbieri. Gli antichi 
attrezzi del calzolaio Barbieri

Foto 3:
Erica Bertoni.
Premio Tina Anselmi
per l’apicultrice ozzanese

Foto 4:
Il primo colpo di benna per 
l’abbattimento della struttura 
dell’ex Sinudyne.
Il Sindaco Lelli e Albano Guaraldi 
di Futura costruzioni

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4
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FOTOCRONACHE: comunità

Foto 1:
18.03.2021 - Il Sindaco 
accompagnato dalle Forze 
dell’Ordine locali nel minuto
di silenzio in ricordo delle vittime 
del COVID 

Foto 2:
25.04.2021 - La celebrazione
del 25 aprile

Foto 3:
Ambulatorio mobile dell’Ausl 
per le attività di screening sul 
territorio di contrasto al COVID

Foto 4:
08.05.2021 - Il Sindaco Lelli e 
Federica Cevenini ricordano il CEV 
nel giorno del nono anniversario 
della morte

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4

Gli atleti paralimpici al Tennis Club Ozzano

Arrivo e accoglienza degli atleti paralimpici

L’arrivo degli atleti paralimpici al Tennis Club Ozzano

Saluto degli atleti da parte dei gestori del Tennis Club Ozzano 

Per due giorni, il 15 e il 16 mag-
gio scorso, Ozzano è diventata la 
capitale italiana del tennis para-
limpico.
La FISDR (Federazione Italiana 
Sport Paralimpici degli Intellettivo 
Relazionali) ha stabilito proprio ad 
Ozzano la prima tappa del circui-
to nazionale (composto da 7 date 
con finale a Pordenone). Le gare 
(singoli e doppi maschili e femmi-
nili) hanno visto sfidarsi atleti pro-
venienti da varie regioni italiane.
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FOTOCRONACHE: comunità

Foto 1:
07.03.2021 - Giovanna Sangiorgi 
festeggia i 106 anni.
E’ la nostra concittadina in vita 
più longeva

Foto 2:
22.03.2021 - Il Sindaco Luca Lelli 
festeggia Cristiani Dina:100 anni

Foto 3:
08.05.2021 - Inaugurazione del 
cartello salvaciclisti dedicato 
a Davide Bortolotti con la 
testimonial Paola Gianotti, amici 
e familiari di Davide

Foto 4:
08.05.2021 - La testimonial 
Paola Gianotti dedica il cartello a 
Davide Bortolotti

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4




